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It;quarta pagina Cemssimì 20 là iìnéài-
la, terza , „ „ ...40 ' i, =Ì; 
Nel corpo de! gjoraale Ure UNA la liaei 
Per più inserzioni ì prezzi saranno ridotti 

J-^L ^ ^ 

PASA^EHTI ANTiGIPATI 
j i B 

BÌTftàone ed Amministrazione ia Via 2aî  
tereN, 1231 e 1231 B. 

Abbinamenti ed inserzioni si ricevoa^ 
presso rAmministrazione. ,..i': 

1̂  M 

^ ? : ± W ^ f x-^l^r.^2uy;(r^jjfftì>iHl^^ 

•tm nn-:̂  

J ~ ^ F ^ 

' .^^• tv-yt 

-'il.̂  

^ Uiì egregio sigowejho ^a '' 
lalami'ci tQ?ia il sé 

MUotf di 
¥J^. ta scritto a cai diamo 

^x' 

Pàs$ivò 
Spesa àell'anao. , , . 1211*000,000 
ÌQ|> 4olpooTO debito ilO.OÒO 

il 

i 

1 ^ % ^ . 

rcjyr; 

poaW ìolenlieri: .,> 
Sig. Diretiora, 

j,'Sènsi per carità .se le'arreco ipcoiaoàq. 
'^'S seatiii glì,orgaDÌni pigl̂  .orgaabni?,Npà 

(^||,*^&io a pagarlo ,ch6 non sia andato in 
SWio pel discQcsp di Gologna, e non labbia 
lìnrato che siamo li lii.per toccare >il parég
gio. Appena tre dita ne siamo lootanî Bista^ 

p ^ la icW^motafe riellal^agidii pasaiTigU 
lìuteróssi e'^non^apitali; ch^ si pìnflDM(b!| 

prèstito ;̂ iè̂ ^̂ î - ino^W^incbè questo ^ ' ctia 
''i^prealito bisògòa parpigliarlij |eio^^ cjiici 
féTOlrono, poì'èbe dai gareggio siamo aiicora 
lontaiiìituellé tì^» dita, t'ecceìlenn SÌÌa.^Ì 

baliintì sempre — che t^iti gfti-èuti n l B 
ÌQ pasgiyo gli intaicfiisi ; y,ed è fero,, ma per 
fila bellina â è dimenticato/di.'taccoDtare ch« 
non T'è stato al motido chi nòti-coifi* fa TEc-
lam.Sna/fra !e irllivllà̂ ' deirànno i deàatì 

Dopo tutto il discorso di Gologoa è un gM 
Ijieì 'discorso, ed ntile taòtb. ta si &gnri/'lì-' 
IQtìr DirMt(«^^%e^ iMl indolò '^n 'WlMI 
amore 81 diyenta da un pnoto alraltro nnant-

tì^saJanaijairiogiN^fsppd al;min^^^ «(«rf 
la^atrafSnlp quanto occorr-|;i9 ì̂5ondur,rt suÌJvto 

1 | porto la barcaccia delle finanze, e farla 
fìnìta anche colla piccola distanza che et separa 
dal pareggio ; e tuttavia eccolo qua il pareggio 

; bello esatto per una serie d'afibìA^Écceliénza 
Sna del mmiatro' Mìiìghatti deî e -acceiuflo 

è'̂ lùttai roba che vìen giù dritta dritti 
&t suo discorso. Siamo all'anno 

- E 

\ "-̂  

'a: 

Tot, passim %î ĵL298,l 10,000 
•Pareggiò! ^̂  * 

fiottate & t o ^ V l 2 Ì ^ 0 , 0 Ò t t ^ 
Danari a oiura. ^,. . 16,230,000^ 
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(fei d?6»ii c/*e s'mcònfftì̂  

prii^00àmnzòf attmntàtó dell'interesse' M 
Uèéitó chém confroé. E si sèrto caldo, e senza 
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Ili Toglia bene ^ mi cireda f 
Bavotiss. suo 
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Giacomo'"^fmocénza 
Mercantê d̂i sahmi airiogro^sd 

y^^-
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iìJUl-Jr^^'jii^l: 
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Tot, «tfioo ;̂!̂ ^^ .̂ 1296,230,000, 
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le elezioni agli Stati Unì ti ; 
l:^-:n 

si sono essi pure dichiarali favorevoli al ritornò alla 
circolazione metaliìGai specialmeste nei meeHnffs tenuti 
% Nuova Yóiir^che è a capo dello Stato più infiuente 
deiS Unione. La spiegazione idi ^ussio screiio la 8i 
rotva in un risposto artifizio eletioraì̂  inteso 9 fair 
trìonfare candi(Ìati ^emòeràiioi laoaove ropinìona nub ' 
mica vuole la cessazione «ella circolasiona cartacea.,' 

Queste prime avvisaglie dImostranoquaDto sarà ac
canila la, lotta per i'elexione preKozìale, e disputai 
la decisione dulia qmstione monetaria ̂ |eU Unione. J& 
si*^lftJsA,gli Stali che sono a{fti#¥ai regime cai • 
taceo hanno in .. .Ì>*^Ì. 
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ma 1878-^^ iUJyo 
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Eatrato^ deìl'loo 1 . : i |80 000,000, 
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ii rnitorno alle elealónì che banno luogo in alcuni Stati 
dell*Unioiie.Atiiericana,da quanto'e'infortuò Oâ òra il 
fóle^rafo, risaltai che il partito repubblicano riuscì vit
torioso sopra il partito democratico. I-> democratipi 
vinsero negli Suii del Mississipl e nel Mariland, ma 
furono 8GonfiUÌf̂ |MassachusselS; : nel Mùmepta, nel 
Wisconsin e/ciò che ha maggiore ìoiportansa.pfrdelfl 
tero pure nei tré grandi Stati di Nuova York, Ohio e 
Pensilvaoia. o^-s.m:--:M^^^.-n' 

pella quisUoue 
,ci,da|eini)'cura d'informare i lettoci delle ^asfcbrài-

• ; ' • . \ : ^ - . 

i< 

SI 

Spese dell'antio . 
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29è;2à0.000 

125,006 
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Irraggio! 
1296,355,000 51 
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Quéste questione delle elezioni, dalle qaali fino da 
oggi k ' dato pî tedgire t'esito delle eiezioni presittènsla li 
che avranno luogo•trà '̂tó^^anna per il ĵ enodo, che 
iàc^minéierà i l '4 marzo Ì877,inlÌSìa vivamente 
anche gli lEdropèV'̂ r le nostrtreìsfè^tìì commercio 
e pei valori americani chV sono in vendita sui nostri 
merÈatìi* ^•év^^m'.^-rb^>^ ̂m% 
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Entrato deirannó'^ 
'̂tìànari's.Bsuii.;/' 
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iftftf'^i^,.^ 
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1280,000,000 
556,000,006 
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7. ? 
Eatrale dell'anno :...! 1280,000,000 
Danari à̂  usura. . . . ^ 16,110,000 
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Spese dell'anno W f ÌÌ lgpO,000,000 W 
Int. del nuoTO dftbìto 36,000,000 

• ^ > 

^ 

É L ^ L . - . L 

\'! 
• • - , id j t ^ l ^ V ^ * -

• ^ L. 

Vr. 
+ -

f .' 

^ ' ̂  la. '.-ri' 

Toh passivò. 
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Formula generale del paréggio Mioghetti-
SiShotano in passivo ogm anno gli interessi 

n'^v^t 9 invece la co'ffimstifne Id^^cèe t'àumèntè 
'dèlfâ 'cii'coìàzioné cartacea, "fche esiste dopo la 
diVsecéésìoiQB in inUi gli Siaii, éccéttuUa la'Càlifornia, 
ove lacìì'coTIslone metallica non è'̂ mai stata intér-
irottà.-^^- ^ 'V- '^-^-- • \ ; - • ^ « ^ : • :'^'i 

11 partito.repubblican|i favorevole alla ripresa,dei 
pagamenti in nieiallo ecFè' designato cól,.nome di 
hafAX^rQ), momtì party \ mentre il partita demo.-
cràticO: creduto favorevole, a li circo a2ioQe,,cartacea.à 
mio soft (\enero) n»o«eì* i^ortyi 0̂  aucne più voi: 
garmeme rag wotwy, 0 cencio û on 
''•' Noh è agevole,',averê  un* idea Recisa degli,argo
menti coi qu:)li il partito dej^gratico intenda dima-
straréì vantaggi di un sistema di circolazione che 
ripugni, alla maggioradza dal popolo americano ê Qbe 
sembra cosi ĉoatrario agli interessi, dell'iodòstrià'e 
del commercio. Havvì per altro jin fatto nolevole ed 
è questo che aic^ni dei capi del partito t̂ ^motjro îco 

traver̂ erli e delle dispute che solleverà. 

}p^ mW^; seo^pre accade jaggié, i d^a;>partia 
si a5'ìuS^I»^»||CLft!iy>c^ di esser̂ ,,i|̂ ^causa della 
corrmipse amminisltativa negli Stati ipai^ijj^ queste 
accuse, rese aiitorevop d.a. frequenti eseojpi di Jlpah a 
ĉoiossalî pialvergazioaiĵ ĵianao fatto scadere.;d*assalii 

prestigio delia vita pubblica,;e^rappeilativo dipolU^r 
!^^^e.^na ver̂  ingiyijia. GJòVpw.altro nonfimpa-
dlfà,, cqmcì ; non ha mai impedito, ai, cittddini dell'IJr 
nìópe di scegliere da. nllimf»,,| presideQtet>|itl|̂ ôntaiiĴ ! 
brp^ì dei parlifì, l'uoraq • i^l^degao ^ i ^ ' ^ ^ 
ufficio; ptevAlendo la parta ^pìrepubltUcani, %xm 
aU/̂ 8|rto rieleggeranno / Orant, qnantnnqne il^tfr 
nere al ̂  posto presidenziale, per, tai^g.: anni .nq» 
aksaq uo^^oei^ alqnantq contrario a'Veri . prìnoi-
pii repubblicani. 
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Banhar Bedette sopra un banco presso la porta 
bassa per h quale era entrato In chiesa e guardi» 
l orologio. , , ',, . ; ,.; . 

ÀnoUe J l Baoristano guardò aìrorologio di Dun-
iiar. Èra'uEj cronfimetro da cento eterlìno collo 
itemma del Bnubar^riccamente inclao. A.Ua catena 
eQdeva nn medaglione di oro massiccio cho con-
leva U nilnintura di Laura Bunbar. 

• .^. La sette 1 T^ dieso il l̂ ancliiere — 
Bervitoro dovrebbe esser già tornatol .,,: 
. ^:Mt signore, dovrebbe esqer. tornato r^irìpetè 
il s;VcnjtaDU dispostissimo a secondare,il,suo ge
neroso forastio! 0 ; se egli non doveva andare cbo 
alio Brughiere'aveva del tempo d'avanzo per es-
Sergia qui,; - ^ , / ; , q :({ ,. • 4;::;; ': 

— l'amerò uno. zigiiro aspettandolo;, -r- disse 
^̂  oaticìiiijre lovanaosi -— egU'Vorrà senza dubbio 
ja corcai mi a qUByta putta poiché glie l'ho raocó-
ĵ iinaato p.irMo()ìyim,:ìitM. , :,, 

%iò mi zigaro e poi un altro; rorologio della 

cattedrale suonò la sette 0 tre quarti, ma Wìlm'dt 
non ritornò dallo Broibìére. Il sacristano rima
neva a disposizione del ^Visitatore e gU;̂ teQeva 
compagnia benché avesse voglia dì andarsene à 
bere il suo thò che per solito prendeva alle ore 

' -^ Dnovero i un po'tropp'tìl -*• diBB9 ' il ban 
ohiere sentendo auonaroi-tre quarti -r- Wilmot' 
sa che pranzo allo otto e cheilo aspetto per pran'̂  
zara con me. Questa è un prenderai un po'tròppo 
di confidenza. Io ritorno aXVBdteì Giorgio i vi 
prego di usariùi la gentilezza di àapettaìrlo Voî e 
dimandarmelo. - ':'.-M..\^ •••• •A^'ik/t^ij^^ •^••y-
. Buiibar si allontanò brontolando ed il sacri-
stano rinunciando al suo thè attése coscienziosa
mente. Attese fino a cbaiillolóiogìd della caltte-
dralo ebbe suonato le novo t̂oale stelle soiritilla-

J : I 

V 
iVL - I V 

,^^^i 

•-l • -^•^•. ' • '••-• ••; h :•: * ^ & novembre;-̂ , 
, ^ ) .g opiisìone generalecha appena approvati i bi-
]mh la Camera verrà prorogata pa|̂ ainipaio ditesi 

/-Questa decisione del ministero non deve recare:nes
suna .maravigliala tutti colore i'quali conoscono gli u-
morì che prevalgono nella Camera e la posizione ili 
cui sVtrova davanti ad essa il Gabinetto.̂  »v , < 

± • • 

- Il partito di Destra è vecchio e spossatqjjlivìso in 
tante frazioni per quanti sono gli ex-ministri piùai^-
toreypli che aspirano al potere, non cqstituìscé in 
ne^uD modo una meggiòranza sQlIa quale il minìsierq 
possa, contare in ogni evenienza. » ^ 

Alcuni gruppi combatterebbero alcune propoiste, al-' 
Guni altri ne combatterebbero alcune altre, ondò^^es' 
sendo l'opposizione compatta e costante ne! respin-

••^^iA^i:v^^i^iS^is^^i^iS2s^^;^i^:^s^ì^^^:^m - '^iJl . - iJ i '^A ' - .^-•->&.Vi^tihJi ' : .^ 

h ì ^ 

rono nel cielo; ma attese invano paiono Wilmot 
non torco dalle Brughiere. :̂  • * 

/?H banchiere tornò airSù^eZ Gfwrflfjól ttna pìc
cola tavola rotoada lo aspettava'i^ una bslla sa-
letta del primo piano; i bicchierini*argenteria 
splendevano al lume di cìriqUQ (iandtìlo"ch8 bru
ciavano in'un candelabro di argènto ed il'̂ CHme-
riers cominciava ad essere iiiqmóto. '• ' - ' .̂ ^ ̂ ' ' 

-^ì Potete avvisare ohe tardarÒ a prarzare '—• 
disse Dunbar visibìlmonte seccistb -^ io non pran
zerò oh& quando sarà tornato Wilmot che: é- il 
-mio domoaticò di fiducia... potrei qmsì dire il 
mìo amico. 

: ~ È addato lontano, signore! 
. -i- Mie Brughiere, Un miglio al di là di Satìta 
Cross. Bliarderò il mio pranzo in causa sua. Sfet' 
tote due candele su questa tavolale portatemi il; 
tàa scrittoio' •••'^•- ^^--i --• *•- ^•^'•---••- '^'^iv 

Lo scrittoio da viaggio, mobile dal restò usatf"' 
da tutti gU Inglesi che liauno ìtife|rio di scri-
.verÓLVÌaggiBndo 4| una oassètta pafticÒlàro dove sì 
contengonoj lo carte 0 V oocorrfetìte pei: sòrivere. 
-I»o scriSi^di Dnnbar era un ' véro = oggetto dì 
InssOf ripieno di tutto ciò ohe può abbisognare ad 
un uomo^d'affarì e di tutte le mintizié eleganti é 
costosa ohe un viaggiatóre ambizioso possa mai 
desiderare. Oi al vedeva la ricchezza della casa 

r 

Duuhar. 
: I\ banchi&Yo tirò fuori di tasca un mazzetto di 
(ohlàvi ed apri questo elegante sorittoio ; ma que-
bta operazione ̂ domandò un poco dì tempo poìchà 
fgU provò qualche difficoltà a trovare' la vera 
chiave. Alzò la testa e gnnrdÒ il cameriere ohe 
girava attorno cercando di servirlo in qualche 
e o s à V . ' . ^ - •• ^••'•/ • ' • " • , ' '• • 4 i-̂  

.'-^.Devò aver bevuto troppo vino della Mosella 
a colazione — disse Dunbar ridendo — Od ail-
meno i miei nemici potrebbero sostenerlo vedendo 
che non trovo la chiame. ' 

Casi dicendo aveva aporto lo scrittoio ed esami
navi» ì oumerosi pacchi dì carte accomóir̂ 'ti me-
todioamont?, legati assiemo ed annotati putita^ 
ment}. 

\ _ ^ 

'•^•} 

t 

T 

Bevo dunque ritardare il pranza, signora t 
óhìese ir oamòrìere.. 
,,,77: Certo; aspetterò.il mio amico per quanto 
taVdL Kon ho miblio appetito pérchlho fatto ce-' 
Uzione beni^imo a Southampton. Suonerò il cam,-
|ànelW^^'1^ÌiÌerò d'idea. 

^ 

f # P * " ' -r^-'Xfr: 

ff 

^-

Ibamené^e s i tì^^^ e Dtìhfiar re
stò solo al taVóiV BUV quale il oobSato dello 
scrittoio era éiateao al liìme delle Candele. ' 

r. ^ 

H Per circa due ore rimase nella stessa attitudine) 
esaminando le carte la une dopo le altre e rimet'̂  
tòndole a posto. Bisognava che' Dunbar' avéésó 
una gran fregola dì ordine è di precisione pèr4 
che, benché lo carte fossero già henìssimò^ccb' 
modate, le riaccomodò tutte di nuovo, legò i paij-
chi,lesse tutte le.lettere e prese molte note nel 
portafoglio di màno'in ìnànó" òhe leggov^. Egli 
non muBtrÒ per nulla Pimpazionza naturale di UQ 
Uomo che ne aspetta nn altro; era eoe) complota-
mente immorso nella sua occupazione che pareva 
aver dimeniicatù l'assente, ma alle nova chiuse a 
chiavo lo surUioio, si alzò e suonò il campanello. 

-^ Comlncw a st^r la pena pai mio amicoè'ST& 
disse al cameriere -r- favorite di chiamarmi \\^ 
padrone dell'albergo. . j . , 

Bunbar si avvicinò alla finestra e guardò fciòrì 
mentre il cameriere esogmv.i l'incarico. 

(Continita). 
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-gerle tulle, accade che il gabioetto si troverebbe in 
ffiluoraoza sulle, .posjioai più importanU delle quali 
il paes^ domanda la.soluzione. ,̂ ,̂  ^m^m 
y\ì!h}r)£or4i della- circosarizioaè' siàmlaislraliva a di 
^ella giudiziaria, le oonvenzìoni ferroviarie e I» clas
sificazione delle. opere , idrauhcha — sono qaestiOQj 
cbeiU mìaìaiero. nonrpaò presoatare perchè molli 
putaU di Destra non divìdonQje sue idee, e se ac(^ 
tófii questi, non acconteau quaili, onde.verrebbe,seoir 'M, 1 
pre a tr.ov£ir?ya,miQorao?:a. '-̂  • '™ 

3i Bporsk noi ttmpo, coms fannt^^lntte le per-
èOàe'Chetai t^ovant)"i|f^tialche impaccio, e frat
tanto si prdrogjti^iàll^ Camera. PŴ  potrebbe 
Borgeis pel'ministèro qualche ftflio di fortnnai 
qualche questione grossa alllnterno od' airestero. 

OOBÌ e non altrimenti stanno le cose. 
fUi'^ •• •M.V'ì «>' ' **^¥^-) • '.''• ' ' H i l l ' i'^-é-"-''- aV ''• ' 

^•''Sntììté lo speranze dèim conversione di nna ^ 
'$Ìrt^^tóììÌ^%iè^tra,cotìVe^à;<tóé^l!He';W"tìriet^^ 
^km Ògàttfl?dtentó%\&atì2«,:u ministro ; 

rono solamente pt'omcsse e nei programmi dei mi-
: Blsfelf rter^àìflcorei de l la lS»a, BÌ«atta'&iÌ| 

•^f^m-
.*'\\ j 0 

i-i r'^'. J:^- t 

Fu fatta, non'héfMtoi proposta al gttoo 
lìano, di aprire al ttk| uba esposizione mlAÈà 
imiuzìone di qualÌ6.:Mte i;l*aHgi è'^nga^, 

Sappiamo, che il noslro govtìrn|>j sw^psumere 
impegni, sì propone di esaminare Ì^^^H;!, e che 
esiinon è alieno, se^Ja cojylizionî filaÈiaria non 
imm #«§lo, |PjBÌet ì :^^coap *: 

:§, 

ì 

a n p s p da; Be!pdj"7chèi l- antica Corona del 
B r ^ S r a , ctó cingeva^ fronte di Dusanlf 

forte, sarebbe sfità' trovata ' ^ u n contadino di Prì
stina e venduta a certo Zioliovic di Belgrado, che per 
9,000 zecchini la offre al governo. / v : /i • 

Xja Corona è d'oro,, tutla tempestata di gemmo éote 
molte iscrizioni tratta dalla storia della Serbia. 

t ^F 

PĴ  

•' l •" " /. - i .r--.'-''-' ^'^S^'^^ 
liornalì'dficioi'Wssi'continuano a publiearfTi:-^ 

ticoU faTÔ eToH 
teÀze garantiscimd le riiorme promosse 

oli agli insorti.^e, domandano che, le pò- -
isciuio le riforme promosse dàlia. Turchia, i 

X I 

mt^nW^nl l^éi lò legale a |Ltielle pnbbttche 
i irimà: cénvooasloDe, gli affarllvaino obhedien-
Issimi geéMò^ r intenzione d^n^i pochi ai qaali 

preme persoflf)Jm>)[]tê .U tale più ohe tal*Altra de-»̂  
iiberazione, e ohe snlla loro a||l.^ità fondano il 

(ano deUorô  j i o e . ^ ,^,^ " ^ m « ' 
\m oh§ stanno paoiflol aii» lora 

Case, 0 a qa|l l | ohê ^̂ ^̂  r^s^oaldaraf 
mente 

r 

I 

S^-ii L-iltì-àiVì •U\ *•'. CHiUìlì 

V̂ \, Andifassyv sta éjébrjrapdo un progetlOj ,!E0petìvo - del 
potenze per garantire alle ' popolaKìooi cristianevtìM-

. * : b ^ - - . . . - . , , ^ , , . \ ^ • • v i l i - " • • ' ^ . • , ' ^ ' - - - > ì ' ' •- •'^ • • ' " • , - : ' " • " • " " ' ' , ; : 

feituazione della riforme promesse dal governo 
-. ̂  :-•--• ^j1^-r:i>":?2"l^.-^i '-

mare aTÌBCofameme le istituzioni cùBtìtuzionaU. e 
"il'iiionatchia di Savoia? Òhi noh vek«̂ ciie conW-
nnando ancora per qualche tempo su questa ̂  
81 rovineranno irrep arabi! meato e questa e quellaì 

Perchè non si ha il coraggio di portare davanti 
•̂*aUa Càmera iua ' questione'Miiptìrtalnte aualalasì 
• '̂̂ qtìsUa por èòóDiplo della'circoscrizióne '̂amml"-
«rativa^Vliì sos te iké^ ìb^^o^^S^ l iPW 
ixMm derivare dii'fen'vàto'ffS î̂ ^ '̂ '̂-̂  ' ^^^^'^ 

.- -d 

f^l-

ICoVl'iibn la può'durare aTuàgó. PJsMtìho'aMè 
^^èsthltri^ due" mesVcbtìie passtìrob'ò $aÌi^ddpo'Ì'lir: 
M ^ r w è g » ; » a W f à l t t issi' nulli-xli HinòtÉ-

^ ' ìo dJcoilvero: se l'on. l̂iujghetti nwi ha;ìl- d ;̂ 
fàj^ò'^^ come sarebbe stìó duvere strettisìimo e 
fià'ófòsaanto --̂  di altroataFe 'uu'a qtiesife^ grly^J 
di presentare al Parlamento una delle accolti leggi'M 
riforma che sono state tante volte promesse, sciolga 
addirìtura la Camera e faccia ancora quest'ultimo e-

^ , •?'%ptirimculp-pei »cdoro Mi^j-p»ooo ir ĵo oo ooi m o d e - I 

Vero è che con la legge elàttoraiQ ora la vi-
goyeìi@ (̂6(9Ì modo con cui ei fanno le olgzipni. in 
KaliaJ dove 1 votatiti ŝonb cbstituiti per'qutóro 
ifluìntl dagli impìogati dèlio Stato,' non s l ' ' W 
dire che la Camera sia remanazione vera-adlle idee, 
dei.principii e delle aspirazioni del'paèseìl^'^W 
^9 .vi tao almonoi alinend una maègioranaa * d|̂  
destra,: qon si;:as8Ì8fcjrebbe ài triste' fipèttàèolff'fy 

,, vedere un mìaistoro: che^^non b&'filff^Qràg|ib ^dl 
, propoî rfì al,^P^rJp,Bntp;.Ì6. leggi rflclliraaÉai ê  plro-

|^esse,^9^^f^,^j.$g.^ica):o,4i,voder8i appoggiato.solo 
^p ìii^jmincir^iia. ,.-S.„,Ì U '^i^yy-ui^y- .M f̂f'-lfni/'mJ"-
;̂ ,̂ |̂ f̂ ^ ;uu5cl0|>diJar, |!iffli»re la costituaìone: 
è dollgUo f^a^nuoZo e non,ha nulla affatto d̂  

A Vnrnà si annuàciff ire situazìohfrjfiiellafTSul 
ggrià si va. facendo^ seMĵ re più incomoda. 300 dei( 

^pìùcospici^kbatori sarebbero stati arrestati e tra
dotti a Schumla, ei in atlre fortezze, onde rilevar da i 
essi quali fossero gli iùtlri del tentativo d'insurre-i 
zione fitto receiitemente. Riuscite inutili leWizìa! 
usate contro essi molti Tennero ̂ messi in iibertà e i ^ 
più tópeiti aiipiccli^ ^r^.-KH^^^O!-:^ ^^ i l ' ^ } 

Il risultato finora notbllèlié elezioni al Consiglio 
nazionale Svizẑ rô  èfìdì Si/oUramontani e 95' Ji-
bfltali ; 6 nomine Bono ancora sconósciute. ^ Il risultato 
îrobabiie defimtito,.sarà,)4im<00 libérali: coaira -35 

ultramontani.: •'.:. m^ìi- '-ra •:•'?'- ••'•:'-:̂  

,;:|S|5r^-rt^—~.B~!-—i: • J - . I ': '^K^^.^it^-'- '••'-•ìli 

del sole,,jon'o'« r^&pogna che basti »> mmèin 
in rilievo lì loro egoismo, e la loro slealtà verso 
gli elettori. 

Prìncipi, (i^liif cavalieri, o plebei questi signori 
l quali BMt<&flohLano di tutto e di tutti dovreb-

Cìttadim dovrebbe metterli qaotidìanamente in 
berlina.,, e se non lo fa^ielieve avere la ena grauie 
ragione. ^ ' 

i ( * 

H 

Conferéandn data'Àbtizià in ri^tlirao il Me-
/^s^o/bJe-iì-^Boito che si darà nella primavera al 
noatró ^éalib: SéiÉsfei, sentoila^neoeSsità di dover 
dire qualche cosa intorno al sig. Antonio Gallo, 
U quale fra i modtirni. impresari, credo sìa da' 
riguadarsì più coin^ un fenomeno che come u p ra
rità. TSitWléqualltà'iatrihaicheed'eatMè 'dei si
gnori* Ìi^^tetri*WatraU-manMd'*affatta in iui.«« 

Hon"'lghnràTr2a; non avidità, non ciarlataneria; 
egli, ^d^ìX^sbbW,- dal. maé^trt compositori, dai 
cantanti, dai coreogr?\pj. e,anche se Yogliamo dalle 
ballei-my, potrebbe: prendersi prima per nn ar-
dente miasiunano che per un impiesaiio d*opete 
in musica 

X- L 

ì-/^:,- - J 

dente le sgrammaticature, e gtWrroiKi dì stile e di 
lingua di cui è J|f|fcila quella lettera j si capisce su-
bito che il cor|fi^j^ondantej^'è .molto forto ft^^ 

^scrivere ma ia'dodipenso e iorlissirao nello svisare i 
< fallile nel fare insinuazioni, e ciò non posso perdo* 
[ Dargli, né posso lacere. •: 

Egli accusa qu^to sip. segretario-municipale,,,flh' 
zianjg|ugeniQ^̂ ^§^4ne,nar? póf/il naso Siadaco, Giudta 

Ye f̂ionsiglio, per suoi privati interessi, o par avvau-
ta'ggìare, a scapilo del Gomuoe, persone'dì sua fami
glia. È un'accusa quanto leggera, altrettanto immeri. 
tata. I! fatto su cui essa ;SÌ̂ ŝp^o'ggià, è Talsalo, Fu 
proposto al maestro cpoiWó UaTùa'sidionpn.già-par 
iudenizzarlo o farlo ^cere per lo sgombro dalla caàa 

i,,pÌf'egH'prima .<?ccupava, ma slbbaaa per vealfa'ìa 
aiuto alle sue ristrette finaM '̂é,~ par rimeritarlo de'saoÌ4 
ottimi SjWyizt, e p^r metterlo in grado di pr#flder4 

^all'educazione; d'una sua4glia che dovrebbe percWrera 
la carriera deinuseguamentOi 
^ Non è.vero che la casìi già oocupata dal maestro 
sia stata aquistata dal segretario o dal Comune, per 
fa^'iì cORlodP'dèi due fràlelli de! segretario stessa, 
danneggiando gh interessi comuuiili. Quòlià cìsa'fu 
cOinperata dai detti fratelli Girolamo e Giacomo Gra-

(\Ì: i ̂  

'f ÌÌ: 

* ,> 

' f- , ^ 

i 

rara' a6i'¥3ir@to 
f/ :; 'i n .. .••.••f'TJiT:i|i.'-:rB'i'>5|-̂ *s3 1̂ n:r m^> ^ • 

JJ mio amico^'egregio avv. Luoohìni norive una 
ìi^tter^ alì̂ a ,Gf(ij?|f(!«fl d!i FeMMÌa, per deploral:e 
jamarftUien^ un fattu;ohe ^ u i j n .Italia, sl^iripetè 
?0i? trfiPE l̂ffequenzavifOfficioè quello della nonos 
g^vanìia,d&llf patrie leggU. ;.:-!?,? h >̂ ;oj î 

Sento il dovere di lodarne ì' intonziono e!idìag. 

mA4¥-^^^^^^^^^^^^ 4e!iVticolo,49. della legge 

iba^timenti nei processi penali| noi vediamo 
soiievata una tale ostilità, e un richiamo crescente 
a lk sua inosservanza, da mettere in gravissima 
preoccupazione ogni vero amante della libertà e 

• I 

i r u i ' IMJ '. U ih 

, Dici ̂  non voglia phB WxiftÌMiamo ancbo noi come 
f;-r- /^. 

y^m\'m^ 

Zìe ad Esteri 
'.il 

Le riscossioni delle gabelle duranfv il ms'j,^!^^ 
tembre ultimo ^ti)miitM<^a(\.^mil^§l<}o^ una 

nei gior-
i -

Sceglierà 
una sene'mignon'nei vecomo tepenono, oppure 
una nuovissima dellW qiiàlé '^li sia gi^rante l'in-

51 i più 
m e r i O w M ' c è p f a t ì ; o M^s'ièbriìlitórÉ? della 
sola P ' tó£ '-^d«a, del BS!B^Wor^,^¥ atì solo 
basHo'fma ir ToTìT tutti e tre di egual merito. 

E W' àfrittWe'VorobeBtflfBQBgtierà, potendo, 
il migliore fra tutt^,j'^||jgU ohe con 1*lntorità 
de 
tutti 
temersi mconvenieuti, per rignoranza, rinaolenza, 
e rafrò"gànza""ar«ftlèsta o quella parte. 
,̂ E tó'pincori, per i^M3tìiàKÌ,^l^^eBtiarìrgU ! 

"'àcouBSori, vorrà il lìuopp ft i | meglio di quanto si i 
possa avere o nella provincia o ;nel roatOj d'Italia. 

ma 'voglio farlp' 

frr 
^ ^ 1 

l 

vaiotto le epiche dimostra^iom,... ,e, poi, alla prima 
applicazione della legge, giù a rqyeiciono le oen-

'•'] 

tanove. 

ì 

dogane par 787,000 lire,;fl,nel,dazjo^^^|^igo p^r 
461,000. Vi fu soU|nto*diminùziW'ntìì\|L9 nelle 
polveri compiessivaùiente^per 235,000 lire. ,;: 
t i t , • , ; ) 

iplessivamente p 
*V ' H 

La Corte d'Appelld̂  di.-iBresciii, .dinanzi. alla quale 
fu,; dibattuta la, ceusa .promossa da -moos. vescovtì'di 
Mantova e da variì cattylipi :.di san Giovauoi. del Dosso 
CQplro il p^rrocp don Giovapui Leonardi, eletto "dalla 
popylazipne, b^.confermata iteisenienza.,del Tribunale 
correzionale, (̂ hei faceva plana ragione :ai''irìbBUiilla: 
autorità'episqopale. ^r rj:- Ì',IÌ.>̂ !̂ ••.ir;, «!., - jm 

.11 Rtes^sso andrà io Gìssazioue. • i; . - ^ 

a-•'Il''coram. Mordinì,' prefettp duella 'prpvjgja di 
poli ĥa fatto uscirà dal ritiro deifo àivMcs iHbwio 

ii'^'itì 
t dal couservaiono cfl Gruao Nevano pireccbie Oblate 
che' VI si erano vestite negu scorai giornr. 
' Ad impE-dìre poi che l^nconyeni|nte delle vesliaiò^l 
di nuuve oblato 'si ripeta, lì,suMató ppfello,hViS-' 
dirizzató'alle'AuiminisirazioQÌ di tutti.i'Iìiflh.e GoU; 
sarviilufi del napoletano, 'una sua circolare richìiman 
dolo alla stretta osseryjpza delle préscriziotii 'dei'ri-
spetiivi statuii fundamtiuliili, ohrt vlelbno huòve vesti-
ZK ot, sotto pesa dello sciogli ma alo delle Amministra-
ÌW''\ 31 esse. 

h 

por una interpretazione larga,.,benevOla .-r. m-
tóndi falsa — del sopiraoitato articolo q.naran-

•:',r~. .•••li • O^v^mlKlUiivas-. .- ^i'ipq"^ 

Dove 61 andrebbe accadere con itale eistema Io 
SI vede troppo chiarameutel^perchd noi democra-
tì«8^'è!^^bbia W '̂faceri. % ìegge ^'fatC *Se 
* Ì ^ ^ * iMB^m*^ igalmena^ineE^fli vitol 
osservare, è un pritìGipiQ potentissimo di corut-
tela, d'immoralità ê  di .disfacimento, La stampa^ 
che, jupi^ phej sostlp?, che i^limenta. questa in-
i ^ t e f e f e » è colpevole,d^f lesa civiltà, e di- ì 
inofìi^li^Ji posporre ai granai prinoipii moderni è 
quelli deiravvenire, ai più vili e persoeaU. suoi 

• Interessi...-^ .h-> m^M'- '̂ •.••̂ •̂̂ '' -'• ••'• ''^'^ '^^ 
. Non temianip;. io leggi cattive, si corromponu 
^a loro stesse; la ìprQ stretta OBseEvansa cagiona 
si^i&itiapnte tfiUfó^itRpiii, incQOvenientj, cheil le-
^ifllajor» non, può,% meno 4i chiederne^ Vabroga-
ŝ ioue, e. di ̂ ostl^tuirne altre più GÙUBOUÌ ai tempi 
èl!jpi^giu8tizia..i,/, 1:.,, ,..u V n -.--
I , Bibellarei 8, deludere .le, leggi cattive, potrebbe 
cuudug^^^Soire,pe,mpip,jal ribeiiarei e-, al deludere 
le leggi buone..., e allora? ,. I i.;; 
;, Pur troppo, in Ìt9lia,,t|ittto.pg«o rispetto ci viene 
d»!i;alto.... ma appunto por qpesjo.npi dobbiamo 
con tftta costanza e Qon t̂i:!,tta le nostroi forze 
^'^^/iaril^^y^ienza alla,legge,:;eo9S^r^ana%8orn-

^pelosa.: • <r . ^ . : ^A > - J A r i . 
L'Italia per nqì sarà gronda, poteato, felice, 

qaaiido' saia retta dalla log^e; e se noi tutti a-
spiriamo ^|,igy^yeruo di questa sola regloa,,.. edn-

,;Q|iJamo e vĵ K̂ jiumo perchè, nessuno irrìspeiosa< 

Ha il inerito ancora non sta !n questo/' ' 
Egli dopo aver caróato^^i fare nn buon spot 

tacolq,(;4ef|l'^era;^h? il,pubblicojne fraisoaTfspea 
dendqî rel̂ fJjVaraente il meno ì̂ osflìbilê  Infermino' 
le. atagiom_paaaatej[*^Ì teatro Miy,|t>ì:an. 

'̂1fft!f7M*??P^ '̂ 'P^^ P??^. d'iniP'̂ 8BMÌa,p|UBa 
gravemonte al biglietto; ma non in ragione di 
guadagnare di più, ni» td ì j facilitare ad ognuno 

Hi me'agtTd^tdde^e: di !tantor:,apBttacolo;,ol eoa* 
che mm^WJys?^» nia fatti .;V;;̂ (̂ nti, poi sprezzo 
cU'eg.i eleva jljiiglietto, qualora dato e ooncesBO 

ttS%o;^T^||^i|te-l^ stagi^^^^ibocoa^se in ogni 
sera di spettatori, ancora il guadagno sarebbe 

Cfomuné aveva,'; là •tenevaid annua conduzione pagando 
unàimercede-d'affitta;'é^ nbn poteva df^ébéègtói 
obbligare' il proprietario della 'casa a continuapè, dòQ*. 
(|Ufl ili Qomune ìdovevaìprovvedere, e seppe pr^vedar^ 
sen«a certa spes3.;LaRuoya stanza se (ossa stata i>resa 
Ì P ^ # P " » * # » ' « « ^ ^ o , spettava al proprietftriD 
f l l i ' ^ ' ^ i i ' ! ! ? n^proprietario la concessa; graiultĝ ^ 
R^ f̂VIn*^?^ fieoa" coi quali avrebbe dpvqjo ;gjgar« 
raffiUb riattò la nuova ' stanza; che le pare sìgiiw 
; - - *". \ ;» - ' • 'S ' ra i i '5*^- - ' • -" ' - ''''-- ^ y - ^ W V t i i 

anonimofIrgUaminìnistfatori'dì ViUafranca Sm 
chino dman ! A cfil"|fiit̂  il sasso, e n^scpi^e il bràécw 
jiim-''sî 'dd*vrebbrrJspofidere-' 
so!o'offl3ggìa^èìFvent3rf ; 
w^Ragglri, .mette e'd'abusi non esistono che tìell» 
ménte ;dersig. A.'S. che si diverte ad invautaremai 
Jìp9;|ps^;pe^Jenigwre^^^^ onestà del.sâ  
^ r a i p » )̂  ^ " * ^ ^ ^ i P ^ É ^ *̂̂  anni prestasegaaUU 
S K ' '^ Comune, e nessuno può,f î-gli ij, piùi.pl(ij. 

..̂ .Ngn̂ ĉ tCORìe ^ corrispondente sirfì\ccìa: lecito ^] 
ì? '̂Ì§P?^e-glUate,ressi privati dei, fratelli 6razi|nì;.rràì 
fUQUcepia|^,|;iÌ^p_rQ,ch'egli assai jjoffaraenie M^|' 
E^^'J^'^^W^^'*?'^^ t"»etp>n di queitlottima famlA 
SI. aiutano, a vicenda, e,vìvoM,,di perfetta accordo--
Terrà forse iars.ufccapq d'accusa'al segretario'bì^ 
chfeha aìutàlFdraiuta UQO'*^suoi 'fratelli, (jÌl 

i 

mé00i suoi, senz'ombra dì inirigo'à di danna all'am-
EQinìstraziopó;coniànalè-?' ''^^'^fti^ %ì --oim efe 
rrOà- autorizza, il sigaA.JS, a denigrara^^ta^^e^tifì 
^ Ì Q | ^ ^ , |inda{fPve;5:dellr^6ninja,^ ;dipiagerènùtP 
»fiLt.apfe.tobacìlli ìiaggirali dav.uu furboii.In qùéstf 
anjmioìstrazioue cpm.i|pa)e, no^ vi sBif «è Mtbbecilli;-
^r^^' ma .persone,on^te,,^^,^he,,ftriq|)^fert 

j fuori, Der&f,del, Consiglio, potrauMesservi 
I - l l -ì t 

dovere 

* Ì : . •.'•ì'zì&fii 

i 

cosi meschino che'4ualùnqUQ^ altro impresano pe^ 
rimarobbe mortifìGato. |^,|j .̂ , ,,..,,,,. ^%M%rŝ 5 
• j p ^ i , p ^ p j q cialloYMammatoMmore^^ 
per l'arte, ih Ini tace tìgni venale considerazione, ; 
e il tfafiaoo della musica r - quest'arte oelésle — l 
gli parèbbe una lesione profónda al suo onore j 
;perBdnalei;r ; r ' ^ ^ ^ ^ . . . . ; : ; . - •Jfi-:\..:-t:'''; 

iCon tanto zelo, con tanto affettò, egli solo con j 
•t 

le poche sue forze affronta dei riaótìl i quali j 
fanno p^ura ad uomini che per'la loro. pQsizione^ 
fl la loro ricòhezza sono bBriml della città* * if I 

Eppure chi lo croderobba ì il suo meritg-fiiliiài j 
sconoscìnto: l'utilità vera, innegabno, sensibile} 
ohe égli porta ogni annU a Venezia, j^ìtacìufta^lH \ 
bravj uomo altra ricotìpensa non ebbe ohe l'iulema • 
Bpddisfazìone della sî a coscienza j ^ ^ mentre: si oft- ! 
lehi;atìQ, s'intìrUOìaub, s'incoùimettdano dòglio nO'{ 

iî mini nulli, o, dei ciarlatani egli è il semplice mae-
,atro signor Antonio 0aUot! . • .*;• I ; 

! = -j Calandra, t.^ì 

' i 1: " - . 3 

1. 
ik 

E. h . 

Il nostro Consiglio comunale seguo una via 
molto cumodu. - r 
"Fra l'alternativa dello stìduie segreto, e dol non 

, - T 

'M 

3 novembre. 

Siccome so che il giornale da Lei con .'.tanta sa
viezza dijelto^j|j|i|(3 stia: mai portavoce o struoientò 
deir^stig di pfftiti, ma suele onestamente dar luogo 
a corrispondenze che non lianno di mira, se non il 
t̂ jojufo della verità, m\ lusingo ch'Ella vorrà far posto 
nelle colonne dell'accreditato suo periodico alla se
guente, che deve rettificare erronei ed alquanta ma
ligni apprezzamenti di altra corrispondenza da questo 
Comune, firmala A. S.. 

Non con' sco il sig. A. S. nò mi curo di sapere chi 
si celi sotto quelle iniziali. Perdonerei al corrispon-

dei maligni, e degli Jnvidiosi, elle n̂ou potendo farà 
litro, qaiunniano —'Facciano pure j | comoda loro, 

Eifgtoptìbtoì-del sussidio al tìaéstro^: e^:!! tr«î  
sportonM^ ;spupla comunale verranno ap^ovati| 
percl\è. fatta, in ..piena regola, e senza ombra; di| 
ìntrigĵ ^f^fXìl̂  (^ptt^uona p^oe^rdel aìg. • A. S Q | 
quale potrebbe risparmiarsi la fatica; di soriveifl 
spropositate,e_maligne corrispondenze nAViormW 
di Padova e nel SacchigUone; dò''gli tó'iitì.à,»^ 
mafjgìor conto," perchè non mostrerà Ufi jno0,èl' 
veleno. • 

Infi,ne io vorrei invitare formalmf̂ nto41||sigQ0[ 
At. S. a spièfara''a ohe cosa voglia'alludere obi' 
fatti dèi fehhvaio 5874 di cui sarobbe responsabile 
segretario. Ohe cosa sono quei, fatti 9-in che con*, 
sietono? Carte in tavola, e faccia scoperta T chi 81 
fa accusatore déVe aver i l coraggio dì form t̂tlarii 
chiaralente racouÉ^^'pércbèVaconaato sia pr(^ 
sto in grado di scolparci: oosl ai usa fra g^iiti 
onesia.i 
' Mi perdoni, sig. Direttore, se dovetti allaaga}!? 
mi, m» è compito d'ogni onesto difeudero reputa-
aióài intemerate dagli'attacchi bassi ed in ì̂dflosj. 
'̂ ì('ÌQoatro Oomnho ha 'dato sempre il nobile eseffl-' 
pio di concordia; e sarò^bbe inverodsploruvoléohe 
per il'veleno di'̂ |ooÌiì,'"aveBse a spargersi Itt'zlz-
Rania. Spero ché^ciò non avvetrà perchè la lettera 
del sig. A. S.ifece qui in tutti pekma impres-
sione. 
• 'Accett i , 8ì^. Direttore,^! sensi della più pro
fonda stimai 

- . N 

^ ^ ^ . 
-. i 

Venezia. — Da pirflcchi giorni si trova in VeDa|. 
zia ali* in>iflZ Belle Vm T illustre drci»òvó Strosl 
sonayèr. Eî li partirà per Roma e vi si s* ffiirainrà lutto 
rinvernt)!' ^̂  

— Pfov'niente da Triesterè: arrivata a Venezia e 



•MJ ^- ( i 
fli.1 

ti ^ ̂ ' «L 
le stanfa a!l*J3a(!62 Z««aJVÌtttàto jdii fiiràish 

ÀBpro|osltu di -questo personaggio è iafonttat̂  
fOce'-rî iltó'H eh*esso appa l̂eà tìdàì morto al buseò 
li L|ndi1ir: U CosiaDtItiòu ò'iibero p ÌQdipfildeQle 6 
00 ̂ /raUiioQ'mU legalo nè ì̂n jiitA& in mlirtó boa 

l BQ\Q, ^^: ScrUóm às dhìo al:, t^^ ; 
': ffi-eg. Sig! Redattora, ^f^^^-i^'^ • i. •, . : 
; La prego" a Votèr f^iété ;pb^nco a niézxo del 
tuo giornale, co'tìia' il., signor .vFgJiMtario addetto alla 
tazione ferroviaria d'rfiòlo ^si^^^S^^ usare'inbdiiiel̂  

.orme injivìii coi psség|ifìijÌK,cbQj| avvicioànti idld 
p̂orfello .per ricevere •Ffaighcffî ^W ni cogbato, ed 

io dovemmo già.,soslen8rtì ilei vivi y|terchì eoa quésift̂  
ìgri6$ in Sui ipccasi^ e lo ìt̂ Sso toccò; e tócca 
uttavta ad ali'relpersolf 

0 è Tagtb^ndo o ;nofl lo ,è. S© lo è, banll 
«imo fM*il^8tfò^!arl-»,te<btó«lnio '^ ^ " 
a condì Dinirlf 

Il m 
, „ , ,.ma «e noD.Jo Achì loié^ 

ifmisxtì^^delto 
fcfek^MoB-della polii»» ia i w y «biga 

* 

leteoĵ al signor "vlglieJthrio,''sùdeUô  Per olgì: baSt 
Jmsio setoplice avvertÌMfeolimento. èccorendo%lrnbr6i 
Isull'& ĝoiaKa'o. per sfplgarmi uà pa* più chiaraiaelei JÌ 

Il .iP# ''iiìsilnta' stìmaj 'signor, reddlpfe, me le Jjrot̂ io* 

Adria::—FinHf ieri ^bbi4o3riCflVuto ;uaa,itì^ 
la per rnatìĉ nza 
ìlicjzionê ìad-altSfò: 

^'^ j" 1 P 

u fp 

3 rV̂  ni 

ì 

RPL Bfii'icoloao campo dai ipspeiti. SI diri elle 
iMtlsiif iesdhiW if suri' ntf&ilmWo di pr«* 
Tooire i reati. Jlille grazìet ma lai p r e w -
ziooe a quel prMzo ci semlìra un po'lcari. 
;Uf)a polizia che fo8||^. bene organisxatar n^n 
a?tebbo bisogoo di ltèu«r la mano in Sfallo 
80pt'i tin Cittadino cha àbpirlsce.PKgi sospètto 
è ctr-dtìlffi dBinpariTà uti t i # ' d i àalan-

dubbi^,^unafttfona polizìa ssgume ' iòforma-
;ioai, appuirià il (attî  ioTesliga seijza ^ neppjarja 
irne sentore,aìrai:ia'--i;;r,.poi far i^sospiiui-l 

mutaw) ÌQ'certezza, arrestsi er^dennuncia^ é 
si:-difeipaao cornea nébbia al sóle, nelauìio i-
tra «àbito-f affi Olilo di nn • arresto ^ iliégald. 
UttlvPoiiz'ta chei|>er cajjsa della luà'iiopd-
ten^a arresta ò|gì 'diéci'cittadÌDÌ. $ospU\^ìi^Wo 

"f\WM ^^^^"^^j^ libarla noT6,per ka'̂ ^ 
drtfRlo, non ^ dégna dMin Gotern 

eìfrt&̂ -̂ ^̂ q̂iiŴ famocr liéìitfT a«é^ iom 

TtìliiaTÌ di non farai Inogo « prbcediTOenid 'mm% 
i|Br rnlasamteuaa di reato. ^^^^ 
1 À giorni Bara coavocaio il Sinatoiiì aézloiìdidî ^ 
riccasa per deliberare anUe, oon<jlnsÌqni;,d9j |rooU' 

atore generale. 'J \' 

f : 

M hi da Parigi; 
Î Aiiio NffìGio deìla presidenza fu, rieletto coU'aĉ : 

cortlo dei repubblicaQÌ. , .. J .J!! 
Vi furono tentativi 4i .concUiazìona nguardo alla 

q̂uaslione degi sàuitmii- v ^ ^̂  ..M.^^ 

•-'-. 

^f 

Fu pubblicalo UQ/vî èaljssinaò̂ opuŝ ^̂ ^ Saipt-
Genesi 'che ìncitPdt'ììà colpo di àtàio. ' ^̂^ 

:::w^mtmmmm 
4teddita italiana . . 

oftdra Ire mesi . . 
Francia . . ; , ^ 
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a rim 
cànzâ  

w 

étessafìfe còrrlspobdeoza da Adria 
i:.sptizio dobbiamo' rimetterne la 

\ ^Mv.^Ml~^1 ottolire l)i Sklolo Antoaid àf 
Iffloriis, ntenl^ in-ìstato di «bbrìaĉ hezza volév̂  Jaà'f̂ -
l̂ are il • tofrètìta Melò per restituirsi^ casi, maàĉ tè-
\ìk'ìe forze ivi affogava. :,-; 
Vr̂ Trevtso*; >T-.̂  il; ministro riuagrlcoltura, ittduslrìa 

•ê commefcio, con.dec|̂ etoJ,,|i(|??m r̂8 <875,, popfà: 
riva aL giovane Bolzon Giuseppa di Asol|,.i,Ìiceiiziato 

'dftlla eezioné'̂ fisico-matematlGai MUsUtuto^ 
T̂reviso, V unica medagliai'oro^mQ%StpBT gl'l-

òéSeryaiW M'Hém%pWtm'^'!'m di 
qaelU pevsone cfê  ^̂ .̂ rteMpre del.jQod^ca^sónò 

; obiamat& sosjO0«e.perijanipabma8'3/..o in^ aUèi 
termini,mdttdicafó o '^àémùnìte:m\ ai i 

. parliamo l ì ciiildiffi 
Ma!)..ci.-,gtia9|gnereb1be:pft,Jìi(^tò,4^^^^^^ 

^^OBm pBr:^óspsn'o':&-pm >p&r eertezza'. -*-- Gì 
giamo spiegati 1., „ 

* : • 

si-fr i^l l+1 

'li 

5 istituti Industriali e Professionali del Regno. 
f-ì • ^ 

OronacIC padova 
tìà ^v»- F ? ^ ^ Mi. 

j ^ K 

i - ^ - ^ ^ H " ' ^ t ' - 1 

.»<v. 

m i^m< 

n : ^ -.̂  -'. ' 

BcÈ^rllogììLO profa.ia.aasi.Osii.. ^ 
ÌGi linarr» che 'uno dt quê U ŝcor'fir gióVnì 
lalcuni iadmduì aliando U Imiterà 
IVìddero U téndiba dfll̂ B'artagfeòb omffiMa Mia 
'Giacomellof-'^M suicida, ĵ bbiano mantoesBi 
^li c^oèe,'strappati'fiurìft corone, laceralo W 
ritratto del defunto ed usati altri iifregi a QUèl 
sepolcro. 

^^- ' ^ l i 

- \ --

-m . - d ^ ^ > ^ 

-t'^ 

^ ^ 

:iAr^unj* îtro; deìjmili^-si à-^chiU3ìtia lo 
" . i-l est-'-' • •T^'tl^.n.'V --^*-EtJ31?j^ 

.leste JD M^no sna patria nell^eiS^'cirSlt atì-
tìf 42. HSlliSSimo'della persona, intrepido, co-
^ l | P W , mi fu iitììcb sincerò e costanféftJf-
mv'àfì nei cacci^iàiftfàeìle 1\ift>(, JÈffUrìero 
Delia VI compagàia dei mille indi luogote-
neate nei granaierì ( .̂..aella milizia mobile, 
Sodcomb3?a orâ  ^l^e.fnaMte confeguenzè Mi 
sgravi disagi! patiti. I^VffM Carlo! 

/.amico ;è compagno 

VERSAlLtES 5. ^ ; . Assem&(ga--lAudiffrei 
ifulÌÈlòUo presiddimÌ-à>nà98'Votì idpra 516 

otanti è 104 schede bianche. Fa rieieUO lo, 
scosso vicepresidente o segretari, 

relàziimè. Wòlft-dèp^t^^^ 
la convenzione specialmebte in causa della 
co&doUa fìnskpziarìa d&U||̂ f|trGbia. 
, AJA 6. j ^ r ^ g S a a è gravemente amma-

^adulto in Catalogna: t , ^ ^ 3 
i l carl)stì| arreitaroDO Paìiitante ^ i ;pampi> 

Mecdirì 6 lo facilarònd seaiLjermettergU'l 
soècorsrdelia religione,; ; ^ ^ - ^ ^ • ù 't^-H 
fy^ìl ministro americane consegnò al gòvliniff 
jSpagnnoio una nuota nojà sui *è^nilglii _di 
gd^rràper manenti a CuBÉ'̂ pér quello cbe ri-
sgo t̂'d^Qo i saddtti americani. 

È smentita la vop^eU'aggiorDamentb dèlie 

1 ?éfflSJ Ji . -A 

\ 

BORSA DI PABIGI 
Rendita itsltana 5 OiO . 
•,.:M francese 

? 1 ' 

' ^ ^ 

1 0 4 3l> 
, t * 1 5 
5 3afiì2 
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107 90 
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|fà*r?òb() eguali^; ièd egijijjneaie hannd di-I 
'ritto al pietoso rispetto €%\ »upeis\ìtii?Tn;i?iOA 
può essere cMjina 8toltaJ§ro# che 
ITimili^m^mrr^t^i'^bTTOolerdona.TgU 
àomìni non perdoneranno neppure ad un:ca-

^•datere *? Presenta a quella barbarM^na di 
profanazione ê à U^^ar6nltt„4el Bert'agnpn ; 
impptente a risiigli e,. & difendere il sacro ItÈgo 
dif^ipbso del giovane,;pianse di rabbia 1^ di 
' . d o l o r e . - . V :-'H^ ..tft-H, '<^^^?' .-,•' tmt&-ii ^h %' • : : '-' •:, 

• :rell^ùdfe?^i^^Uift^mgi^ioJnoslifò ' amico 
che si fifma p:R{.,e,che no| tulli stìmi|mo 
peL prontezza, di naturale i ) ^ ^ 0 , e peir ec-
cefféit! ddtrd*animo-ve.di'icuor«, ci iscrive 

^ ui^l bella lettera nella quale, prendendo le 
mosse.da quella ridicolaggine eh* è i l gìtira-
m^lo religio^^jagÉ^ie jiflegònl ^ ; ^ U 
religione 

minte) le opinioni d9liVagregioiftP ,̂̂ M* einon 
tralasciammo occasione perrmanifeitsiEie* 
badiile.fOggi stampare gjeUa letttìrahe#ya-
rebbe a ripeterci senza seopO. E poi V p la 
«olita»«'inesorabile tirannia ^diUpazìb'^bè ce 

CI perdoni qfiiridi Pamico) e'^ia;p«iP^8furo 
eh© noi convomamb perfettamente ;,È^fj|.Jpii,el 
jostei 
xloué SI 

mètterannó'allliveljo delle odlerni'TmiUS, e 
fittchè(ttei^Pfezios^ conquiste dei progrei-
j0 |nòn 8ar;inno appanaggio c g g ^ ^ ^ U p o -
poU liberi, e peosatori. — Ma [con un go
verno che dà col primo ariisolo della Carta 
!oudameniale uno schiaffo alla libertà di co-̂  1 
icianzà/^eistàbilisce ima rell^òoe òffìciaìei.Bi! 
|ittò:#rar0 ttioltoH» P- , h f ti '̂' \ 

•i . L.'ltt' arresiitt) li scorsa n̂ Ue sotto Vìm-! 
pulazìone appunto dtiJoit^itó vagabondo, — 
iNoodobbiamo lacure-che avremmo preferito 
ch'6glì;fos8,6vagabond,« addirittura. TŴX̂O p?-

' mW in diteggiMentò "mspéito che ai leggono i 
sempre nei'̂ Bollettml dì tatti gli u(acì;4i po-
ìizìa del regno, ci urlauoinarvi-r-; il ragno 
deli sospetti non è conciliarle .cwÌ qsulp 
della libertà. — Quel tale déila scorsa notte, 1 

li XI c o n c e r t o ®eraì^.*a.l g r a n , -
5i^'ISJpEfè ; in Prato della. Sallft̂  continua a 
richiamare sempre • numeroso.«^acalto coa-

*rcorso.s>- Piacciono molto i; cantanti, e piace 
Sfrepertbfio ; non parliamio- deltiiSèrvizio che 

Uutti'sannib essere'ouimo, nò della quantità di 
giornali politici: %d illustrati Che faouo 4| 

t̂icòlS di fondo del (Mma^i ì?àdf>va pef 
Tfafi penitenza dei molti 'nosÌri^pèccfàtì;''e' li 
lettura erWaccompiìgnaU di#na mazurka sul 
|lÌSó'f1j^àsibiie,Jescrivehi là Vitr-^^ 
zione del coatraató l̂fS ,lji parte .cantabile (ar-
tfcolo) e lUdc|kpàgààmeml|Mi'«ticoIo plì̂  
meggiava ìllmô iiÌQ*, Idell* ióionàzlone officiale, 
nelP âccpoaf̂ gnamaolo ^acj^yallaviiniHeri^ote 

ée^4 Ivbmbili. ìQir.eGctandbiitukJriddaìihe 

l̂î  

apprensioni destate 
mciak Musso, fa èsiervai*© che détto articolo-, 
lonéordà peffettamèhtè cól linguag^rbBria 
Sussi* ba sftwr^ teismo sulls» jqî est̂ onf .d'O-r 
Ifiafe 'Og(giflK5,U\ Kusaià., ccede. eoa (iragioue. 
""Mto .il jmomentô  di'̂ prebdere aUó̂ dégUitm^ 

n\ dtó^^Pdlilj ' tìdn làiòiirìa'itóuìi dubbiò' 
.,4^®Wfg\*.9.m-M.^^? r»! ,ricpKderaû ft,n8p 

jriB apprensione. • '̂  : .ih. 
mimum^èm'^ li i M o b e pfoiéi-

Jalàî oìAìsfelai migliorare : 10 ^i^mjflSllf ;' 
MADBÌD e.^-i^lIDWw Espahol dice cbe 

ilÉVatìGsoo spedì a Madrid una nota colla 
^tale: fppYl^ là i i iKr tnòl nunzio J ^ i g ^ 
s proposito della sm circolare; esigis ,1'Mflcaj 
zìone del concordato 1851 e rìcma di ricono
scere il-regio e:Beqmtur ̂ Mrjhnm^ ;chtì la 
guerra civile sia caàsàM dalia libertà/̂ relìèiosa 
ed esige ch%il vescovo d'Urgel sia |[ìudicatQ 
da uno tribunale ^ • - ! . . ^ 

"Queato Stabilimento.,offre Popportunìtà'É pjp- ' 
; sat» Uste ora,apuoitìmente alla sarà poroliè ìa èpo 
à tro^a : S.al% d^ArmjrSila di ijinaastica, A » 
Ji Tràttenim n̂tQ ĉoâ Pianoforte, CI. 12 giorai' 
li|)ri, giuoohì ecc. oltre ad altri locali. 

, 5;Qa9stUncotln̂ e;,wlQr|if̂ l̂iÎ neaidetio di 
fa attivato un servizio'lè'̂  la Doccia ODDortn 
«ima pérlqaelli che^iOTiirio la curvali 
ottenere UtìUp;,SliabiUmento la vera raazìontì. 

Mit La ginnastica edaoatìva' poi fancinlli è al m S 
itaari gU)V.QaV e aabbato dalU 3 atti 4; ed alla! 
JI?k'P^*=°)?^V ^ venardi aU'istoss» ora q noli 

,j oliffUeziotti. dî rballò.aì̂ idaano.iittfll̂ liijiaìte. I 
:r[lB9î tìignan̂ Sttid(jfltî 'j8TMliUri'8L'£̂ ^̂  
;;siÌoni-^8j>BciaIi^., •̂ --̂ •̂'.•̂  • - - n =• ^ ^ • ^ P ; : ' ^ i . ( i i a o ) l 

- • , ' 1 ^ ' * ™ ' * ' ^ « * l 

I 

iòsa, ma sbrigliata 
leggere 
non era né ufficiai», né, 
fl^'^,OT^ mai. 
;';;S|S^er la sera di. domenica 7 GÒrrente;i| 
| )^amiaa 4el pezzi : v^^> V:̂ ; 

• ^ria biiffa firminone scum —Wafit̂ V 
2. Sop. e ten. duetto CQmessa,d'MalA-" 

I'"',^;:vnP6trella.^ ...^. .r^--^(^';.,...,,^A. 

4f BufJo aria Mamma AgaW (fiS iìtìtull). 
;': è;; §òpi^ó:davaiina JVbmi»^-^ [ 

6. Sop. ten, e buffo terzetto Smramiicc^ 

siastico. 
ì-^-f 

\f re V Urlvltò. 
IL - ' ' ^ ^ 

FiRENZF/*6. 
COLOMBO 1. — il .vàtìòre \ronnb deli 50i 

f liV del Lloyd italiano proveniente da Galcuttr 
è partito pel Mediterraneo. 

RAGUSA'5. J M t ó e f e i f c - Silfadalla 
Bosnia: i capibiada^Urgellas, Bilbija, Babicì, 

' & 

( 1 

1 

^̂  

Luzzi. 

.?-\ 

mìserere Trovatore ,T-' i 
<.—.\.i'-'. 

e UroiiF^TOJach^ leggi nm s 

8. Sòp. e tenore 

Nalla ŝ rì* 8te??a il buf!ftì,comì?o Giovanni, 
ZnwbeUv eseguirà Paria di M(ìtjì^nif^^^gfia\ 

^ .̂ ^Jàù^; f !^..di dir^^Lai^m^ ve^eri^ ed 

d l̂U Valle l?am& intesi,, „.._^ ....v " ' 

Kurvaricj ed altri decisero Idi; continua|e-fla' 
gùert^ ad oltranza duraate IfoverooVessi sonò' 
i|t|e,a|lA?!atLdì.coavoc*re:nn'*S89mbloa.:popO'. 
lare por pro^afflare Paccordo dei caî i erze-, 
govibesì col govarno oazirìnsle p'-ovvlsorib. | 

aoBunzia che rimparat(<re di Germania conferì 
300 decorazioni agli ufficiali italiani che assi-

•^ 

Eimpetto tó Gliiesa S- Canziaio 
r - " - . . • - ^ 1 _ * 

(iaèssaudo^^Vòlontariamente dal com
mercio, ha determinato stralciare 
la mòMf'dèi siio Negoziò di ]\Iaai-
fatture a .prezzi molto ribassati. 

^Ogniè .a|ticoìo sarà 
Prèzzo Fisso senza ribasso. 

a 

^gteitero alla ri militare 
1̂  - ^ M J J • nf#tiP^^ ̂v 

Tmt r^'n^f^ 

L-ii-

^ Prògratiima dei pèzzi cheUl Oorpo'Masicaidel 
fiomnnetdt'Padova £ÌùoUeM 6ggiii(^) in u Piazza 
Vittorio Emanuele alle ore^i pW.*'*"' 

"'%mm^,Aiirù&VNevers---^SMéf^ '• 
, 3 . MaaTitca. • . . . v. 

5. Vahor, fi'awjj'Me WàaMo •--DrigPt , 
,6.hTer îitto fin., Zucrdgia ^rtfia r r Donizetfei. 
7. Marcia. ^ • ' 

^ La stessa corrispòndétìzs smentisce la notizia 
deilì ; aribaMenti deìiar litissia') e dice'eh e trat^ 
m cambv di gusroigioQa e aeui-
IpiimaU delle recinte per rimpiazzare i con-

.j( B E R L I N I 6.iii?^éll,pHnì[ìipe cario, dietro.^ 
ìnvitiiMdéllò Gzir, m recherà in dicembre a 
IPMroburgo per assistere alla festa delPordine , 
idlS. Giorgio. ' ? 
,,, La sentenza della corte ecclesiastica contro 
111 « c o v ò dì Breslivia fd cbmnbicata ' ai ìriBu-: 
•bali^fWifiki^con prègliièri d f t e e g b a r k ^t 
vescovo Forster, -

; ] . j - " * - ' i ML' . . - • „ - ^ ' L ' . , . -. I-, 
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VEGETO ANIMAH NUTRITIVE 
20 a.iini titi; fsiiJ^eee 

r-''ij 
ÌÀ. 

t 

••••-iQuesto valente rimeilio tìoiKro le fcltbri terzasa^ 
(juwtane,'rìlie\U ì i sali d t c^ ivmuoed fti Uqaori febbrifi 
ghi ; venne esperimenlato ih vai'i bspitidi, eoa merai 

' jglìosi^risultati. Attestati medici compi-ovano l*impòrtaai 
,e gm'sta efficacia del portontoso rimedio. 

.'^guai-darsi daile imitazioni. vî  
;DEPÒSTrp nejle pnncìpaVi farmiiìic.d'Italia, in P a 

dova nelle'farmacie delprepaiMtore Piétt'ò Trerisan Via 
Maggiore ed ai Due Gei'vi, prezzo L. 1 alla scattola. 

L d ^ ^ r 

j L 

h r -à ^ -ki4C =Cf 

(!159),l 

-\ - 'i,' \ ' 4̂ "--

pi ima 
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' ì . 

Il proonraiure generale presso la Oorta d'Ap-, 
psllo 4r'Homa h^ già dato, le sae requisitorie nel' 
processo controvPonoti'Sen. Satriano. 

Il comm. ahiglieri chiede ohe il Benito di 

^̂ : ; SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. - ; -La, coinpagnìa 

di prosa è muiica dirètta da tiaìfiello iandinì 
rappresenta: 

Stentarello Birraio di Vreston fatto tenente 
per forza è costretto a combattere in campo 
per salvare la vita di suo fratello gemello. 

Con farsa — Ore 8. 
' • ' ' ' ^ 

tiUIGI COMETTI Direttore.. 
Stefani Antonio ÉT̂ rente reaponsabìlo. 

juM Sìgaortì a 45 anni, celibe, de^-
dgr?̂  contrarre mairim)nìo con Signori 
uub\le .0 vedova, prefenbUmente ìtiliaaài. 

(Sì garantisce segreteìiza nella corrispondèaza). 
Dirìgere le offerte al signor 

(1178) 
A* i j . £t vVi GEìNTOVÌ 

i 
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Casa sìgnorilo con corte, giardino e brolo, 
scuderìa ecc., via OgaìSsauti, N. 2871. , 

Rivolgersi aila sigaoira Sofia Aoibrosiai, Via 
Boìzonella, N. 674. 

jRivoìgersì per ifyvrmuiJhnl ^alV Ufficio ihl 
nostra Giornale, ' (H33 

--Ji 
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; Nella: Bronchite^ PoMónite^ Tosse nervosa^ di rà0èdàorè 
a canina del rag£i5;zi,,r '̂||̂ i. ^ì^ùìo Catarroj, Asnia^ é'cc, vea-
igODO.pê  la lorÒcÒstante^fflcacia preferite dai M adot-
jtatejia yai?ie^irezioni jd^pspitali del R^nò. ./ 

È; nostro doYei'|Éì.,dì avvertire però che esìstono contrafa-
ed i Imitazioni; pericolose. ESìgère qtilndi ì timbri e firme 

dei Depositarlo generale pef'l'Italia Giannetto Dalla Chiara in 
Verona. ^^:-"- -'•-'•. .. : . 

' ' ' ^ i ' 

ÌV\ .- ^ 

I ^o |.»»,...u..o non ^isiciizi 
,4^§ìgnori Fa^inacisti Jo sconto d'uso. 

% I ^ 

ce 
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^ J^" 
I 

^ y ! ì'i 

Si -veDdònò in Feweiria all'Agenzia Longegr^Pad'oua GornogHo aU'Angelo,, e Pianèri 
e M^nro airUnivtìtsità — yiceti0a Valoti — flVewo Zanetti — Udine Fi lì puzzi — A-
ària Bruscainì — YeróHa Lerotsi a CastelTecehìo 
- r JE?s(e, FarìmacU Negri— BovigOt Diego. 

anfova Tornaste Dalla Chiara 
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RISTORATORE DEI CAPEBLI SISTEMA. IS^© S S E T T E - E 2 ; 
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Preparazione del Chimico Farm. dìBrèsm ANTONIO UBASSI Via Mercanzia iV.3235. 
Questo liquido venne dal sottoscritto sot'opostoa scrnpolosa analisi, ed in Séguito riprodotto prefetlàmerite 

tguaie.a.queilo dell'inventore Americano fìOSSETTER.: ^ : • 
ti. :; Ŝerve rairabìmenie a ridonare_ai|fiapeiyvbiaac!ù;teÌJiÌto non' n%e, nòW 

lorda, non macchia la pelìe e le lingerie; non fa diìbisogno lavare o disgrassare JV capelli, né prima, né 
' .dopo la sua applicazione, ed .è .perfetiamentê Jnnocuo.; .u:k v . . / ^ - - - ' ^^ -

t Agisce direttamente sui buldt dei capelli, come K ^ H P J k . ^ . A . t T O K ' I E j , riprodacendo artifi
cialmente quella parie, di materia colorante che cessa di_ forarsi nella, loro organica costitoàMiè per ma-
ìaUia, per età avanzata b per altre cause eccezionali ; ridonando ai medi'simì il, colore primitivo, nero, ca
stagno,* biondo; ne impedisce la cadala, prcmuove la crescita e kÌorza,.e dona ai capelli il.dacido e la 
morbidezze alla gioventù. 

J _ 

i ,[S. 

1-=-̂  

TrOTaai un grande assortimento di lavori di ea 
pelli d'a]tima moda noDchè oggetti di Frofamerìa 
e, toilet^o 8GoltiSBÌmi a prezzi, ridotti. Aestlioe hn 
che dl1l'"ij3fnbri qaaiBBqtiD iStiiesìoDe di pari 
fscche ad impiautagioflo, perfettamento' »t natU' 
rale, ed altri lavori iri genere. ; ; 

Ì)irìgere lettera affrancata, colla moitèiî  dolco 
lorlto dei capelli, ed altro indicazioni uecesearie 
aìli detti negozi, odìrettatnente al premialo la 
boratorid di oaiibllì via Debite N. 41. 
! Avvisa i signori Parrucchieri e:Kogozianti che 

cieir ìstesso laboratorio tiono magazzino con vén 
dita aia air ìcgroséo eheji^ildettagUo di eapdìl 
cresni,. righe e finizioDi^perparrncche, nonché 
Proftimerìe. :, ^ '̂  

Baceomanda aLP,abblìco le segnenti specialità: 
!1 lanlo fìnnom t̂o ROSSETTE '̂ S per ritornare senza 

alcunda^^jt^primitivo colora ai capelli ~ ti flacone 
Iti 3» 

La Tintura Istantanea Italiana, dà L; 4,4, SO, a 6. 
Uolìo Svizzero per conservare far créscere e aniór-

faidìreJ^apeili t.wi, uk^. 
L';(cqua della Stella pefloilette L I . . ^ j ^ , 

' La Pensylvanietine nuova essenza per levare infalli-
b!fmé>)te ógni macchia dalia stoffai guanti ecc. t. I. 

La Balsanlca. acqua di Felsina bianca e rossa per foi-
tette drtT^T^l,25. 

L'Auréollne per dare il biòndo brillante a r capelli 
(éii CQùleùr de soleil) al flacone L. 20. (1.'48) 
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Diiinigge inoltre le,oellicoléféfguari3ce le malattìe cutanee della lesta senza recare incomodo e merita 
re preferito ^ad4MW^preparato che'trovasi in commerciô  ' tónto -per le sua efficacia come per i van

taggi che presenta nella, sua applìcaaione e per reconomia della spesa. , 
j Prtzzodeìla bóuiglia coD istrpziona JT-i. 3 ^ ^ ^ i?i vende in Brescia dal prepara
fe JL Grassi — in Venezia escInfiWmente t\VAget^m Loìigega S. Salvatore N. 4825 

4.BÌdon via S..Lore|izo N.;i090.^. .*fc!-; ' r ' '•-• - • - - - • ••' - ' ^ . - -• 

% 

f^^^^--^ 

• • \ 

MIJ 

• : • > 

H _' 
- ' V ^ ' 

f.i-Trr M 

PRESSO DITTA 
1 «, 

4 A N f O N Ì 

*^ K ^ J 

BERTIN 
j y I 

- p 

è̂  r i l itira 
, lenza Nitrato d'Argento 

né alcun acido dannoso 
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Conservazione). 
ai capslU ed alla barba e 
D» fa arrestare Ja îCadnta. 

VEKDITA ESCr.UBIVA 
in Veisezia presso 

èÀgénkia L O N G E G A 
} N. 4825. 
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lEINTURE SPECIALE 

CffiVEDì et la^^ 

r. ŝ  
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- "Dépfi« Gére^ale ohe» 

Bonlevard Beone Convèllo 

V E N I b E chez k r 
A.LONGEGA 

: S. S a l v ^ ^ . 4825, 
? r a à ié yiac, Frano ^S. 
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JPiazza delle Erto© e via Obnciapelli al 
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è slata preferita 
s'tutte la AcfiQO sino ad oggi 

:Co*3osclaio fS, qvfiaìo nso 
/ ESSAKONtÒRDA ,,>;.(; 

né la(iielle, nò la lìngeriai^v/ 
ed i.sooi. effetti , 
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S Si vende in PADOVA .-^^ 
da SAETAS^O QE eWSTI 

airUniversità 
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ifi SVOTER MARINI.''" Queato litinore si 6 ormai acqnistato 
;̂ otóòdi8tiutò yila pubblica qpinione^J||^i Liquori igienici, k'iué-

'" sto titolo lo possiamo francamerite raccoffljandare sulla asslenrazìóns 
' '̂ î pérfione egregio deiVarte, che lo WMbto trovato oppoHtlnùìtì 
: tqttlSfccaaì dì'affìevolim6nm.4«U9^v^ digestiveed indiapensahi" 

per. correggere le acqne poco potabìU o malsane. .. 1 ; 'I-i ,• 
Uì SVOTER IflARlNI si bove tanto solo che mescolato col 

" acqua-SeUzo'acqné semplice.-r,.Ha molta analogia ,nel saporii 
colla Chartreuse misto,a un pochino d'amaro, esso, Ò veramente 
balsamico. " .--> \ 

Il sapore che-abbiamo descrìtto, la forma speciale delU .botti: 
glia portante, in plievo il nome della Ditta potranno mettere in 
guardia il pubblico dalle contraffa"'""'''"^" """"""" "^" """''"° "^ 
imperfette imitazioni. „'„.,,, 

Prezzo della botiigliaL. '* B O j - - piccola L. S S 5 ^ 

Sapone d'erbe dei dott. Borcherdt, provatìssìmo 
contro ogni difetto cutaneo, e Serve per abbellire la 

V. t f 

V L -^ 

I t . 

\ T •' -r ^ J 
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che non Sono ohe aacìVe e^ 
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Il HI "T > ^ 

-i^^-^I^Ì^'.'i-^n", 

nT^T^^tì'rt^'hh^lh^^ 
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VI SOMO •• 

CONTU Al TATTO m 'j^;:jfiii:fc:e-

r.UBO di^WeUq^d^^hUfricio.Un conosciuto, impiegato in scii.piiei: 
efltìUui; iVsortita snn'ia crisi e iftjbz* dolori. F1BC,LI.^Ì . ^ D ^ t r ^ ^ J o 

EtììOKTE ' ^ 

,.̂ .̂  r̂ ^ 

?!:. l?ÌKÌ«iie ii»iU!E.Kfiii)in-a^ao' fanghini,«btì f^^n? i denti, se no 
o n e <v**.>as(-„srvu * . 'h ivla f r a n c a , * PAEIQI: Deposito Cca-

.',^ 

DeìKisiitt,»^ Piuova neila f̂ rm^̂ fya Pietro Sani sn îcfissorB. Baggmto. (108) 

Pasta udontaigìca del doit. Suìn do Boutemard,̂ ^̂  
per "corroborare la gengive e purificare i denti, a 

Olio dì qhina-china del dott. Harfang, estrattf^ 
della più flffa\china china, per couservare ed abbeliirel 
capelli a L. 2,10. ; --'"':' •^' 
SpìrUp Arom di coi'ona del dott. Beringuier, 

quintessènza deirAcqua^dì Colonia, a L. 3 e 2.^ 
' • PtìmàW^vIfl^t in' pèzzi del doti. Lindes,auiflGnta 
(lucido 6 llessibilità delia capellatura, a'L. 1,25, 
? Sapone bais. di olive;p^rUfi^Ja.più delicata! 
pelle di donne e di ragazzi a 85 e, (85), ^̂  
< Tintura vegel. per la Qa|6]iafe^ do». Bè 
ringuier, per tingerej capelhrlrbarba in ojrni CO-,ÌJ 
Idre, perfettamente idonea ed ìonocuaj.,a,L,42.50. 
-̂̂ ^Pomata d'orbe del dott. Hartuog, ravviva e rinvi
gorisce i capelli, a L.^.iO. :: -̂  

Olio di radici d'erbe del dott. Beringuier, impedi
sce la.|9rmazione delle forfore e delle resipolèi a h, 2.50. 

Dòioi d'erbe pettorali del -dott. Koch, rimediò effi
cacissimo contfó gi' incomodi del peUpe le altre .affe-
zionicalarraii. In^cattoled^L. I ,70e85c . 

Tulle le sopradette specialliai si trovano genuine in ; 
PADOVA presso Atì'gèlo'Guerra In Piazza Unita'd'Italia 
Q'a S.*^3''̂ o— Pi'̂ oeri Mauro ali'Uoiversità. — VI-; 

I GENZA, Antonio Frizzerò. — TREVISO, Giuseppe An : 
drigo, parrucchìpfe. — BASSANO, Patrizio FdColî Aì,| 
Pièiro..-T-aOVlGO, Gafiagnoli Secchieri, farm. - BEL i 
lUNO, ipenico Frtìscura. — MANTOVA, Ippolito Pe-' 
ferali, farm, - . ^ ; 
, Guardarsi dalle confamni. 

Rayiìionde e C.» di Berlino. 
(1109)' . Fuhhricd privilcgiaia. 

mi 

« i 

l\ metodo del doticiilvlllè, dèlia 
i Facoltà dì Parigi, guarisca gli accessi 
'"di Gotta come per Inòantoaìmo,'dì'ptù 
esso tìe,previene ìl;;rìtorno. Questo risul
tato è tanto,pii rimarcliBVDle, perchè ai 
ottiene con una medicazione la più Vom-
.pUce.^^'nnaefflcscia^ea^ìlnocuìiiche 
'E^Mlsere paragonata a TOfed^l chi-
bìoó nella febbre. ^ ^W^*^^ '̂ 

^ -Velare in proposito'̂ ^11^ testimo
nianze dei principi della scienza, ms-

I sunto in un piccoiò volumetto che ai 
, dà gratis dai nostri Dapositarij. —̂  
tJEsiffere la marca di fahlrica ed %ì 
nome di J. Vincent^ farmacista della 
Scuola di, Parigi, solftiip-preparatore 
del D. La«lb e il so o da luì auto-
r i K a t f l . • * ^ . • ^^^#»^-V\ . • •••'-

A(?entìner Pltaìia A. MANZONI 
e C, Milano, via Sala, iO, e vendita 
ìWettagHo nelle priinàrlé'farmacie. ' 

(1U2) 
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Una persona che, cono
sce r Àminìnistrazlone e 

tenuta registri anche ^ a scrittura, 
doppia e più specialmente T'ai|rì-
coltura, desidererebbe coìMlfsvìn 

I:qualità di agente di campagna.' 
• Rivolgersi al Comiz p Agr̂ i;|0 a-
Bàssano. 

zf 

it 

2z. ^ - • ^ J - t l ^ . • . - . . • .vkvLiv^ . i - _i -^_:-^ > , - K - • - . . • j 

^ ,- r •. f-^mr r 

•W^WTT^"^ '̂ 1 !̂R«*I|J.̂ ' T M r l 

Padova 
>jj^ÌìÌ'ì̂ 4^>^^M%''Ì4î Ì^^^ -1 

j_r-r i i ì f -^r i ''-^-^^^^^ --r-!_ 

nno^rana del BAqcmGLIOKE-POtlWF^rVlENETO Via Zattere N. 123L 


